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Duramente 
contestato 
anche Rabin 
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• a l Dopo la contestartene 
del primo ministro Shamlr da 
parte del soldati, ieri è stata la 
volta del ministro della Difesa 
Rabin ripetutamente interrot
to in Parlamento dal deputati 
di opposizione fino al punto 
di dover rinunciare a parlare 
In precedenza le nuove misu
re repressive da lui adottate 
nel territori occupati e I uso 
dei proiettili di gomma e di 
plastica avevano suscitato cri
tiche anche nella riunione del 
gabinetto ristretto Alla Knes
s e t il ministro laburista dove
va fronteggiare mozioni di sfi
ducia dì ben otto gruppi di 
opposizione, sia di sinistra 
che di destra Questi ultimi ov
viamente - e in particolare II 
pannino dell'ex generale Zee 
vi fautore della espulsione in 
massa del palestinesi - recla
mavano misure ancora più 
dure Rabin ha parlato in mo
do da dar loro sodditazione, 
dichiarando fra I altro che fin 
quando i palestinesi di CI 
sgiordanla e di Qaza conti
nueranno con la sollevazione 
«100 q| faranno arrenderei ma 
«offriranno! 

U sinistra e 1 gruppi paclfi 
sii s| sono ribellali al suo tono 
ricattatorio e da caserma e lo 
hanno bersagliato di Interru
zioni A un, certo punto il mi
nistro ha dovuto smettere di 
parlare ed è tomaio al suo po
sto con aria visibilmente Irrita
ta Il deputato Yossi Sarid, del 
Movimento per i diritti civili, 
ha dello che •questa politica 
uccide non solo I palestinesi 
ma anche le, anime del soldati 
Israeliani Per il nostro futuro e 
per |l destino comune nostro 
e degli arabi Le dico, signor 
mlnlslro, di dare le dimissio
ni» Alla richiesta di Sarid si 
sono associali altri parlamen
tari, fra cui Chetile Biton del 
fronte democratico per hi pa
ce e l'uguaglianza (guidato 
dalPc) sottoposto a procedi
mento giudiziario per aver in
contrato in Romania esponen
ti dell'Olp, e l araboÀMel 
Wajiab Daraouthe, tacilo nel 
gennaio 1988 dal panilo labu
risti 

Cresce dunque In Israele la 
opposizione alla politica del 
«pupo di ferro» « creso» nel 
torpori Ja mobilitazione»*! 
palestinesi II «Jerusalem Brut» 
descriveva Ieri mattina una 
marcia di giovani nel villaggio 
di tornato presso Nabli» I 

3tofani indossavano una, sona 
i uniforme, a l v i n o I volti 

coperti dalle tradizionali * e -
deh. e sventolavano bandiere 
palestinesi Su indicazione 
della leadership clandestina 
della •imifada» si sono svolte 
numerose manifestazioni di 
questo genere con la parteci
pazione di giovani * donne, e 
ancora una volta la protesta 
ha bloccato il settore arabo di 
Gerusalemme Qui la polizia 
ha latto uso di gas lacrimoge
ni e proiettili di gomma ed ha 
onestato parecchie studentes
se, chiudendo una scuola per 
u v n e s è , metto» nel quartiere 
di El H»rM uno studente di 16 
anni, ferito dai soldati è in 
condizioni criilche Altri sette 
anelli sono slati effettuati a 
Tuba, nella regione araba di 
Israele (la Galilea), dove, si 
fanno sempre più frequenti le 
iniziative di appoggia alla «In-
Macia»! e anche questo « un 
campanello di allarme per il 
governo di Tel Aviv 

Drammatico scontro al plenum 
del Partito comunista polacco 
La risoluzione sul pluralismo 
passa a maggioranza semplice 

Per vincere le resistenze 
dei conservatori il Politburo 
minaccia le dimissioni in blocco 
Oggi la risposta di Walesa 

Jaruzelski chiede la fiducia 
Passa la linea di Jaruzelski e Rakowski, la linea 
dell'apertura graduale e condizionata a Solidar-
nosc. Ma ciò avviene, a prezzo di una lotta lace
rante all'interno del Comitato centrale del Poup 
Per vincere le resistenze dei conservatori l'ufficio 
politico chiede (e ottiene con 4 astensioni) il vo
to di fiducia. Oggi Walesa renderà nota la risposta 
di Solidamosc all'offerta del potere 

sani VARSAVIA. Il voto sulla 
risoluzione finale riguardante 
la legalizzazione del movi
mento guidato da Walesa e 
I Introduzione del pluralismo 
in Polonia avviene alle tre di 
notte dopo un dibattito durato 
diciassette ore, che alcuni 
partecipanti definiscono 'in
candescente» Le due anime 
del panilo comunista al scon
trano a viso aperto I nemici 
della legalizzazione di Soli
damosc in lesta II presidente 
del sindacato ufficiale Miodo-
wicz tentario il lutto per tutto 
pur di bloccare I avvio di un 
processo che potrebbe cam
biare Volto al sistema politico 
e sociale della Polonia 

La resistenza dei conserva 
tori è strenua e costringe a 
prolungare il dibattito sino a 
nptte inoltrata Alla fine 1 inte
ro ufficio politico minaccia di 
dimettersi in blocco qualora 
la risoluzione sul pluralismo 
venga bocciata E la risoluzio
ne passa, ma a maggioranza 
semplice Subito dopo I Ufficio 
politico sente comunque il bi
sogno politico di porre il voto 
di fiducia Evidentemente (ma 
è solo un ipotesi, dato che 
non e ancora noto con quale 
scarto la risoluzione sia ap
provata) la spaccatura sul le 
ma dei pluralismo e di pro
porzioni tali da far dubitare al-
i esecutivo del Poup di avere 
ancora I appoggio del Ce Po

sti di fronte alla responsabilità 
di provocare una crisi di pro
porzioni inimmaginabili nel 
Poup, i 230 membn del Comi
tato centrale ribadiscono, con 
sole 4 astensioni, la fiducia al-
I ufficio politico Unanimità 
piena invece su di un terzo 
documento che afferma la ne
cessità di una riforma del par
tito 

Per tutta la giornata di ieri si 
attende invano che le fonti uf
ficiali informino sui lavori e 
sulle conclusioni del decimo 
plenum Una conferenza 
stampa fissata per il pomerig
gio è dapprima rinviata alla 
sera e poi spostata a oggi L'a
genzia ufficiale Pap Imo a tar
da ora non diffonde' un rigo 
sul testo della, risoluzione La 
radio si limita a comunicare 
I esito delle votazioni e a defi
nire »un periodo politico nuo
vo» quello che si apre ora in 
Polonia 

Il riserbo anzi il silenzio 
delle fonti Ufficiali, non e facil
mente spiegabile Una inter
pretazione possibile è che il 
dopo-plenum stia riservando 

alla leadership del Poup ore 
particolarmente difficili nelle 
quali i contrasti interni stareb
bero naffiorando Nel tardo 
pomeriggio si apprende che 
i ufficio politico é riunito in 
una sessione allargata al primi 
segretan di voivodato (provin
cia) e ai capi-dipartimento 
del Ce Laconicamente la Pap 
infonna che la riunione ha lo 
scopo di esaminare «il piano 
di attività delle diverse istanze 
del Poup» alla luce delle deci
sioni prese dal plenum II co
municato dell agenzia sembra 
alludere all'avvio di una con
sultazione a tarnbur battente 
della base del partito, per ta
starne subito li polso e capire 
quali reazióni abbia provoca
lo la scella •aperturista» della 
maggioranza 

Colpisce anche 11 silenzio di 
Solidamosc Benché sia dato 
per certo che la risoluzione 
sul pluralismo e la legittima 
zlone di Solidamosc ricalchi il 
contenuto delle proposte 
avanzate martedì dal premier 
Rakowski, n« Ledi Walesa né 
alcuno dei suoi collaboratori 
azzardano un giudizio. Paria 

solo a titolo personale e chie
dendo (anonimato, un qua
dro di Solidamosc, interpella
to a Vaisavia che a caldo de
finisce «risibili» le condizioni 
poste da Rakowski per la lega
lizzazione dell organizzazio
ne Walesa si limita a prean
nunciare una conferenza 
stampa per oggi Evidente
mente i capi di Solidamosc 
vogliono avere in mano qua! 
cosa di ufficiale e d) pubblico, 
cioà vogliono che II testo della 
risoluzione sia divulgalo Una 
prudenza che forse; trae moti 
vo anche dalla percezione del 
travaglio perdurante ai vertici 
del Poup anche dopo la con
clusione del plenum Un ple
num che passerà alla storia 
come uno dei pia tormentati 
nella stona del Poup Anzi 
qualcuno dei protagonisti so
stiene che sia siala la sessione 
più estenuante in assoluto 

Il progetto che Rakowski ha 
sottoposto martedì al vaglio 
del Ce prevede I avvio di un 
processo che al massimo en
tro due anni sfoci nella lega
lizzazione di Solidamosc II 
primo ministro ha indicato co-

mmmm*•"——•^• oggi si chiude la conferenza di Vienna 

Sui diritti umani resistenze 
di Praga e di Bucarest 
^^TMBif fJsM < m V R I P ' B p ^ B ^ W ^•r»' ^VJ^>M â set̂ sefar ^sF^^t^^s^iTztje» ^ s w ^ ^ ^ " » " 

Con gli ultimi interventi, tra cui quelli di Shevard-
nadze e di Andreotti, si chiude oggi a Vienna la 
sessione solenne della Conferenza sulla sicurezza 
e |a coopcrazione in Europa len hanno parlato i 
ministri degli Esteri di alcuni paesi dell'Est e li te
desco-federale Genscher. La «dimensione umana» 
e la prospettiva del disarmo convenzionale i temi 
principali del confronto 

DAL NOSTRO INVIATO 
MOLO SOLDINI 

• I VIENNA. É la giornata 
del paesi dell Est, Dal cecoslo
vacco Jaromlr Johanes. dal 
polacco Tarjdeusz Olechows-
ki, dall'ungherese Peter Var-
konyi, dal rumeno loan Toni -
c|ie il calendario della penul
tima sessione ha disposto 
quasi uno di seguito all'altro -
la conferenza di Vienna 
aspetta risposte o almeno se
gnali decifràbili su quello che 
il linguaggio della diplomazia 
ha chiamato la -dimensione 
Umana», e che significa II ri 
spello del diritti politici e civili 
e delle libertà fondamentali 

Le risposte arrivano chiare 
quelle del rappresentanti di 
Varsavia e di Budapest, ambi
gua e un pò reticente quella 
del ministro di Praga, negativa 
quella: del rumeno Per Ole-
chowskl, che parla quando è 
appena giunta la notizia della 
conclusione del plenum del 
Ce del Poup su Solidamosc la 
esce dimostra che «I stiamo 
muovendo da una Europa di 
Visa verso una Europa che ri
conosce la legittimità del plu
ralismo» è «IO che vogliamo 
per la Polonia - aggiunge Ole 
chowski - perché riconoscia
mo che le società chiuse sono 

anacronistiche» e «si ha il dlrit 
lo jdi criticarle», pur se con in
tenti costruttivi 

Le critiche non le accetta, 
Invece il cecoslovacco Joha
nes NOn ci potete mettere 
sotto accusa, dice, ogni Stato 
ha il dipelo di non tollerare ile, 
azioni che violano ia sua lega
lità e il suo ordinamento» Una 
risposta, indiretta, gli arriverà 
dall ungherese Varkonyl la le
gislazione interna non può es
sere una scusa, il dovere di 
uno Slato è proprio quello di 
adeguare II proprio ordina 
menta al rispetto dei diritti 
fondamentali D'altronde, e 
passalo il tempo in cui si po
tevano respingere le critiche 
in base, al principio della-non 
Ingerenza» Proprio la confe
renza di Vienna dimostra che 
sulla «dimensione umana» 
non solo «il dialogo ha sosti
tuito i monologhi» m a s i è a n 
dati oltre il dialogo stesso ver 
so una collaborazione che ri 
conosce il legame Ira i diritti 
politici e I diritti sociali e an
che per questo supera I bloc
chi li taglia trasversalmente 

La controprova di queste 
divisioni •trasversali- arriva su
bito, con il duro discorso di 

Toni Una rivendicazione del
la «non ingerenza, che respin
go non già le critiche, ma li di
ritto stesso di criticare, accom
pagnata dalla rivendicazione 
di un «diritto» < verificare le di
sposizioni del documento di 
Vienna, specie quelle sulla li
bertà di culto, di opinione e di 
movimento, «alla luce della le
gislazione rumena» 

Al di là delle chiusure di 
Bucarest, è vero, la questione 
della «non ingerenza» è certa
mente delicata Però la confe
renza di Vienna sembra, in 
qualche modo, «venie trovato 
la chiave Che «quella di rac
cogliere la spinta che viene 
dall'opinione pubblica, da Est 
come da Ovest, a considerare 
il rispetto dei diritti fondamen
tali come un1 problema che 
non riguarda gli Stati e I loro 
rapporti, ma la gente, il comtf 
ne sentire, il substrato di quel
la unificazione In divenire di 
una «coscienza ^europea- di 
cui proprio i| processo della 
Csce vuple .essere espressio
ne. t 

La risposta dell'Est mette in 
luce, sotto questo profilo, 
un'articolazione in cui non ci 
sono solo le durezze del ru
meni e le aperture di unghere
si e polacchi P ministro ceco
slovacco h i moumo che'certi 
margini, tuttavia, esistono an
che a Praga Nel riconosci
mento della inevitabilità di 
una "perestroika cecoslovac
ca», almeno sul terreno dell e-
conomla, ma anche, forse so
prattutto, nell'Indicazione di 
un impegno specifico nel 
prossimo, negoziato conven
zionale 

Il che rimanda ali alto 
grande tema della conferenza 
di Vienna, quello del disarmo, 
e alla coscienza, che * emer
sa abbastanza chiaramente, 
del legame che esiste tra le 
due grandi questioni, della 
inanità di c 6rl tentativo di far 
valere l'uno o I altro come un 
•prius» (esercizio cui non ci 

Jl dedicatolo a Praga, ma an
che, con un segno rovesciato," 
in qualcuna delle capitali oc--* 
cldentali) 

Le novità che vengono dal
l'Est e il rilancio della disten
sione, a cominciare dalla tua 
dimensione militare, tono le 
due facce della Messa muta
zione che ita investendo il 
continente, dirà il tedesco 
Hans-Dietrich Genscher Ag
giungendo che c'è una terza 
componente il processo di in
tegrazione nell'Europa occi
dentale 

Un problema aperto, certo, 
c'è, ed è tutt'aliro che sempli
ce Secondo Genscher, la si
stemazione del nuovo ordine 
pacifico europeo deve pasta-
re per la risoluzione della 
«questione tedesca», con la «li-
bera autodeterminazione» per 
tutto 11 popolo tedesco. L'a
mericano Shuhz, l'altro gior
no, aveva fatto della abouzk> 
ne del muro di Berlino il ban
co di prova, più che simboli
co, della completa normaliz
zazione europea Arrivando a 
Vienna, Shevardnadze, ieri, 
ha risposto che la questione 
nori si pone nemmeno Ma ha 
aggiunto che anche il proble
ma di Berlino va «sdrammatiz
zato» Se non una risposta, è 
almeno un segnale 

E se Strasburgo non fosse capitale? 
MI STRASBURGO Ieri co
me si diceva poiché il nodo 
veniva al pettine col voto del 
rapporto Prag sulla possibilità 
di riunire II Parlamento non 
plO solo a Strasburgo ma an 
che a Bruxelles è successo il 
finimondo Gian Carlo Paletta, 
nella sua denuncia, ha parlato 
di «rose» di •trucco- e non 
aveva torto con raccordo di 
tutti i gruppi pariamentan 
francesi - compreso quello 
neofascista di Le Pen - e con 
il contributo «estemo» di Pan 
nella alleato Interessalo chis
sà perchè alla permanenza 
del Parlamenta a Strasburgo, 
veniva votato in un aula anco
ra semideserta II nnvio de) vo
to a venerdì mattina per gua
dagnare tempo per ritardare 
di qualche ora una decisione 
ormai matura « necessaria 
Tanto matura e necessaria 
che dopo una sospensione di 
seduta il Parlamento decide 
va di riprendere subito il di 
ballilo sul rapporto Prag ap 
pesantllo da oltre 250 emen 
damenl! e di metterlo al voti 
in serata 

6 Infatti a tarda sera con 
222 voli favorevoli e 172 con-

II nodo è finalmente venuto a) petti
ne dopo anni di dispendiosi ripieghi 
per evitare la difficile se non proprio 
impossibile scelta di una capitale 
unica dell'Europa, capace di ospita
re il Consiglio, le commissioni e ov
viamente il Parlamento fin qui in
stallato a Strasburgo E in effetti dal 

1958 che si va avanti con un piccolo 
esercito europeo itinerante da Bru
xelles al Lussemburgo, dal Lussem
burgo a Strasburgo con un'Europa 
costantemente ridotta a comportarsi 
come un individuo senza fissa di
mora per non urtare la suscettibilità 
della Francia 

trari I assemblea ha approvato 
il rapporto Prag Ma può la 
Francia a questo punto ac 
cettare una umiliazione del 
genere senza tentare 1 impos
sibile, senza gettare le ultime 
forze in una battaglia che 
sembra ormai perduta ma di 
cui non si rassegna ad acce! 
tare II risultato? 

Ricordiamo senza andare 
troppo indietro nel tempo le 
grandi manovre delle massi 
me automa francesi e di tutti i 
partiti politici una volta tanto 
uniti in dilesa della «causa na 
zionate» di Strasburgo capitale 
dell Europa Mitterrand che 
nella notte di Capodanno per 

AUOUfTO MNCALOI 

la prima volta nella stona del 
la quinta repubblica pronun 
eia gli auguri presidenziali alla 
nazione non da Pangi ma da 
Strasburgo per riaffermarne il 
ruolo di capitale europea per 
che II duecento anni fa Rou 
get de I Iste aveva composto 
la «Marsigliese» I appello alia 
•mobilitazione generale» (te
stuale) lancialo da Edith Cres 
son ministro agli alfan euro
pei e fedelissima di Mitter
rand, per far muro contro ] e 
venutale decisione antistra 
sburghese del Parlamento eu 
ropeo il voto truffa poche 
ore pnma del voto vero di cui 
si è detto ali inizio 

Il vertice di questa campa 

gna nazionale-pamotuca è 
stato toccato tuttavia da Edith 
Cresson che mercoledì in tv 
da Parigi prima ha paragona
to la battaglia di Strasburgo al 
la «battaglia della Marna» e 
poi ha aggiunto che la Fran
cia in questa contesa con il 
resto dell Europa «è pronta ad 
andare Ano al clash» In verità 
avrebbe dovuto dire «fino alla 
rottura» perché I Accademia 
francese ha deciso di abolire 
tutti gli anglicismi deturpanti 
la purezza della lingua nazio 
naie ma evidentemente le-
mozione era troppo forte 

La verità è che per la Fran 
eia perdere la partita di Stra

sburgo equivale ad una am 
putazione morale insopporta
bile e non direi che è per 
amore dell Europa, poiché ia 
Francia ha sempre concepito 
I Europa come una dimensio
ne della propria grande» na 
zionale è per amore di sé e di 
quellidea dell Europa che 
aveya De Gaulle quando, nel 
1963 decise di fare di Ade-
nauerl alleato prefere 
nziale della Francia Come nel 
vecchio gioco televisivo «La 
testa e le gambe» la Francia 
doveva essere la testa e la 
Germania le gambe Alla radi 
ce è sempre nmasto quel so
gno egemonico che Strasbur
go Incarnava ospitando il Par
lamento 

Allora bisognerà cercare di 
capire la tristezza di tanti tran 
cesi che hanno preso coscien 
za sia pure con un ventennio 
di ritardo, dei ridimensiona
menti subiti dal loro paese e 
che si attaccano a Strasburgo 
come incarnazione del sogno 
di una Europa francese o a 
dominante francese e la di 
fendono anche a costo del 
•clash» E di questo (Europa 
non ne ha proprio bisogno 

me data limite il 3 maggio 
1991, cioè il bicentenario del 
varo della pnma Costituzione 
polacca Entro questo lasso di 
tempo il potere discuterà con 
i dirigenti dell'organizzazione 
nata a Danzica le condizioni 
del suo riconoscimento uffi
ciale Rakowski è slato piutto
sto chiaro nell indicare i limili 
della sua offerta pluralista La 
nuova Solidamosc non dovrà 
essere la riedizione in facsimi
le del movimento messo fuori 
legge nel 1981 Dovrà rinun
ciare ai finanziamenti stranieri 
e accettare di essere «parte in
tegrante del socialismo polac
co» Inoltre Walesa ed ì suoi 
saranno invitati al rispetto di 
un «accordo sociale» Ira tutte 
le componenti della società 
polacca Questa intesa, fina
lizzala alla rinascila di un'eco
nomia disastrata, comporterà 
la nnuncia a scioperare Non 
è chiaro per quanto tempo Se 
il processo di legalizzazione 
dovesse davvero durare due 
-anni, potrebbe un sindacato 
impegnarsi a non usare l'arma 
delk> sciopero per un periodo 
tanto lungo? 

Sarney congela 
I prezzi 
per frenare 
rinflazloiie 

Con cautela, scetticismo ma 
in fondo anche con una certa 
speranza I brasiliani attendo
no di vedere come funzionerà 
il congelamento del prezzi a 
tempo indeterminato previslo 
dallo choc economico annun-

^ ^ ™ " " " ^ • " • ™ ^ ™ " ciato dal presidente Sarney 
Ieri nei negozi sono cambiati i prezzi di tutti i prodotti per I en
trala in «gore del nuovo «cruzado» (nella roto) L'anno scorso 
l'inflazione ha raggiunto il nulle per cento e lo stesso Sarney 
aveva avvertito che il paese si trovava In una spirale iperinflazio-
nistica capace di distruggere non soltanto I economia, ma le 
stesse istituzioni democratiche Sui decreti dei governo sono 
cauti anche tutti i leader politici, gli imprenditori e i sindacati 
Quel che sembra utile, al di là del risultati positivi che le nuove 
misure possono produrre nei prossimi mesi, « che il governo, 
sempre tentennante, si dimostri deciso ad agire Durante la pre
sidenza Sarney ci fu un primo congelamento dei prezzi nel 1986 
ma, dopo un periodo di euforia, lini nel disastro, sconvolgendo 
l'economia del paese 

Jugoslavia, 
due candidati 

r sostituire 
ikulic Efl 

Ci sono due candidati in Jugoslavia per presiedere il gover
no che deve sostituire quello di Branco Mikuiic (nella fo
to) dimessosi 11 30 dicembre scorso Stamane a Belgrado si 
svolgerà la riunione dei nove membri della presidenza fe
derale che indicheranno il nome del nuovo premier I due 
candidati sono Ante Marcovik, ex presidente croato e Borii 
JOVK. presidente del parlamento aeri» Il primo è un ma
nager delle imprese statali favorevole ad una politica rifor
matrice 1 altro. Jovic, è considerato i! paladino delle regioni 
più arretrate, che temono l'introduzione di drastiche ritor-
me nel sistema economico Iugoslavo. 

Li polizia turca ha arrestato 
un trafficante di « u n i che 
offriva ai contadini l'equiva
lente di quattro milioni « 
mezzo di lire in cambio di 
un rene pattuito l'aliare I 
•donatori» venivano portati 

londinese, 

Inghilterra, 
traffico 
direni 
con la Turchia 
• ^ ~ ^ ^ ~ * ^ ^ ™ " ^ ^ in una clinica 
dove avveniva il trapianto. U vicenda é venuta alla luce 
quando un «donatore», bracciante turco disoccupato, hi 
denunciato il trafficante per truffa Secondo la tua versione 
gli era stato offerto un lavoro all'estero e « questo scopo al 
era sottoposta ad un check-up medico a Istanbul, ripetuto 
successivamente a Londra nella clinica privata Wellington 
Humana, Dopo aver firmalo documenti scritti in inglese. 
dei quali non capi U contenuto, fu portato nella cllnica, ma 
gli venne detto che era un albergo, alla (ine dell'operazio
ne, condotta senza che te ne rendette conto, il poveretto (I 
e ritrovato con un rene di meno 

Il governo tedesco è ormai 
convinto che le industrie te
desche - si paria di un* cin
quantina, neila sola zona di 
Francoforte - hanno parte
cipato alla costruzione del
l'impianto chimico di Ratta. 
Lo ha ammesso, riferendo 

Mg, 
tempesta 
mi Bundestag 
perRabta... 

al Bundestag, Il ministro per le Iniziative speciali L'opposi
zione ha accusato il governo di Kohl di avere tempre am
messo solo quello che era emeno sulla base di Indiscrezio
ni dagli Usa, oppure attraverso rivelazioni di giornalisti te
deschi 

La magistratura tedesca ha 
aperto un'Inchiesta Milla so
cietà bavarese Intec Technl-
cai sospettata di fornire alla 
Libia la tecnologia per II ri
fornimento in volo di ter 1! 
da giKTOLUpiocura Inten
de stabilire te per cedere 

...e si Indaga 
sulla vendita 
di armi 
aGheddafl 

No al ricorso, 
In Francia 
Berlusconi 
con un solo spot 

quel particolare tipo di tecnologia fotte necessario ottenere 
il permesso di esportazione Secondo il settimanale «Ber 
Spiegel» la Intec sta consentendo alla Libia di dotarsi di ap-
parecchiature per II rifomlmanto in volo, di notevole impor-
tanta strategia perchè permetterebbero ai bombardieri libi
ci di spingersi (irto a Oeiutaiemme. 

Il consiglio costituzionale 
francese ha respinto l |*pr> 
so presentato dà neogollistl 
e. centristi contro la nuove 
legge sull'audiovisivo elabo
rata dal governo socialista. 

_ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ La disposizione secondo la 
^ ^ " ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ " quale tara consentita solo, 
ur)a Interruzione pubblicitaria nell'ambito di film, telefilm e 
serial entrerà quindi in «gore, come previtto, dal 1» luglio. 
Le. reti commeréiall saranno logicamente colpite da questa 
decisione, in particolare la «Clnq» di Berlusconi ed Hersant. 

I cadaveri di ventisette par
sone, componenti le «Ron
da* campeslno», gruppi di 
difesa antlguemglia, sono 
suu trovati lungo una strada 
della provincia 41 La Mar, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nel dipartimento di Ayacu» 
^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ~ cho ( zona controllata dal 
guerriglieri di Seraiero fumino») La strage risalirebbe e lu
nedi e sarebbe stata compiute nel c o i » di alcuni attacchi 
effettuati contro le comunità contadine in una zona parti
colarmente impervia delta legione Dal 1980 ad oggi l'attivi
tà della guerriglia e gli scontri tra esercito e formazioni mitt-
tari da una parte e uomini di Sendero luminoso dall'altra 
hanno provocato in Pera tredicimila morti 

Una strage 
firmata 
Sendero 
in Perù 

Rapporto 
alninesco 
degli studenti 
africani in Qua 

Alcuni borsisU africani che 
studiano in Cina hanno 
consegnato ieri un rapporto 
aU'Unesco di Pechino e ad 
alcune ambasciale Oli mi-
denti accusano I cinesi di 
razzismo ed invitano 1 toro 

" " ^ ^ ™ " " ™ ^ ^ " ^ ™ paesi a non mandare pia 
nessun borsista nella Repubblica popolare Perniiti ! cinesi, 
tuona il rapporto, «gli africani tono esseri inferiori, poveri, 
sporchi, sottosviluppati, cattivi e non meritano alcun tratta
mento decoroso» Uvfcenda Inizio con una rissa ali Uni
versità di Nanchino perché i ragazzi cinesi accusavano 
quelli africani di molestare le loro ragazze 

vHramuumi 

— - " " • — ™ - Dopo il clamore contro la Libia per Rabta 

Washington accusa l'Irak 
di produrre armi «biologiche » 

DAL NOSniO COMUSFONDENTE 

M NEW YORK. Dopo l'al-
lanne per la fabbrica chimica 
libica di Rabta Washington si 
accorge che i Irak sta produ 
cendo armi ancora più spa
ventose dei gas tossici germi 
per la guerra biologica, armi 
che diffondono tifo antrace 
colera altre lembi» malattie 
mortali Neil impianto di Sai 
man Pali, 35 miglia a sud-est 
di Baghdad secondo ia Cia 

I Curdi sostengono che so
no state già usate contro i loro 
villaggi, e attnbuiscono a que
ste armi lo scoppio di una mi
cidiale epidemia di tifo Se
condo la rete tv Abc, Israele 
ha già chiesto agli Stati Uniti 
di avvertire il governo di Bagh
dad che se continuano a fab
bricare armi biologiche bom 
barderanno I impianto cosi 
come avevano fatto sette anni 
fa con la centrale nucleare 
che sospettavano potesse do

tare I Irak dell atomica Esperti 
militan americani confermano 
che ci sono buone ragioni per 
ritenere che sia Irak che Sina 
abbiano scorte di armi batte
riologiche Poco tempo fa il 
direttore della Cia Webster 
aveva detto senza elencarti 
per nome che sono una deci 
na i paesi dotati di questo tipo 
di armi W Seth Carus, del 
Washington Institute fot Near 
East Policy uno dei pia atten
dibili esperti in materia, avver
te che anche Israele è Ira 
quelli che sono in grado di 
produrli Ma la Washington uf
ficiale è piU prudente sull'Irate 
di quanto erano stati sulla Li
bia 

Anche perché come per le 
armi chimiche, anche per le 
armi batteriologiche c > un 
forte elemento di imbarazzo 
per li fatto che i più avanzati 
nella ricerca e, probabilmen 

te, I principali produttori e im
magazzinatoti al mondo sono 
proprio gli Stati Uniti Proprio 
mentre emergevano le voci 
sulla bomba biologica Irache
na, ad una tavola rotonda del 
convegno dellAssociation for 
the Advancement ol Science 
in corso a San Francisco auto
revolissimi scienziati hanno 
denunciato che gli Usa sono 
in pnma fila in ricerche che ri
schiano di scatenare un capi
tolo nuovo e lenificante della 
corsa agli armamenti 

Un microbiologo in unifor
me il colonnello David Hux-
soll. comandante dell'Istituto 
di ricerche mediche dell'eser
cito ha cercato di difendere le 
ricerche batteriologiche ne
gando che si stiano studiando 
nuovi ceppi di agenti patogeni 
(tempo fa era stata avanzata 
addinttura I ipotesi che il virus 
dell Aids fosse uno di quelli 
•scappati di mano» a ricerche 
segretissime) e anzi ha soste

nuto che le ricerche dei labo-
raton militari tono utili a sco
prire vaccini contro malattie 
già note Ma un altro del par
tecipanti alla tavola rotonda, 
Keith Yamamoto, autore, as
sieme al Charles Piller, di «Ge
ne Wars», un libro da far rizza. 
re i capelli sul controllo maia
le sulle nuove tecnologie ge
netiche, ha nbattuto che «non 
ti tratta solo del problema di 
nuovi ceppi» e denunciato gli 
studi in corso su tossine come 
le botuline, l'antrace. la tula
remia, Il tifo e il colera, Sta di 
fatto che l'esercito Usa ha «Ile 
spalle decenni di ricerche se
gretissime sulle armi biologi
che, compresi esperimenti su 
civili ignea e il completamen
to dì un gigantesco compresso 
per ricerche biologiche milita
ri nel deserto dell Utah ««tato 
sospeso solo perché c'era sta
ta una sollevazione e una cau
sa vinta da parte dei locali 


